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Astoclazione: 
In dine domicilio, nella 
Provincia e nel Regno, pei 
Suci cori diritto ad inser- 
gioni, un, anno L. 24 
por ell gite 18 
semestre, trimestra, mesa 
in-proporzione, + Per l'EB= 
stero aggiungerà le spuso 
postii. 







E'LUTTO MINISTERIALE. 
Leti A i Aces 

Come. noi abbiamo desiderato, a 
Montecitorio le discussioni e delibera- 
zioni continuarono eziandio nelle ultime 
sedute con serenità perfetta. E se si 
perseverasse, sarebbe già un gusdagho 
ed un principio di risanamento ne' me- 
fodi dell’ assemblea. 

Del che, se tutti i Ministri devono 
essere soddisfatti, vieppiù lo sarà l’ on. 
Ministro del Tesoro, che sabato vide 
approvato il suo terzo schema di Leggi 


finanziarie, quello concernente la Cassa | 
di Credito provinciale e comunale. E : 


riguardo ad esso, avvenne ciò che do- 
webbe sempre avvenire, cioè un esame 
obbjettivo, una discussione franca ed 
amplia, “e arrendevolezza a cedere da- 
vanti la logica degli Oratori. Il che 
fce il Ministro, come pur la Commis- 
sione; e così si trovò modo d’ inten- 
dersi, Quindi la Legge fu approvata 
con voti 490 contro 29; indizio che le 
Opposizioni rinunciarono da ultimo a 
mescolare la politica in questo tema 
di convenienza finanziaria, quantunque 
i capi-gruppo avessero pronunciato di- 
scorsi severi in contrario. 

Così sabato, in rapporto alla pros- 
fima commemorazione del 48, la Ca- 
mera aderì alla proposta Legge per 
assegni vitalizi ai veterani bisognosi, e 
pur in questa discussione i Ministri 
vennero ascoltati, e la Camera si com- 
piacque delle loro promesse per com- 
pere un ultimo tributo alle memorie 
di quell’ epoca. 

Se non che le compiacenze parlamen- 
lari di sabato, ad ora tarda furono tur- 
hate, quando i Ministri ricevettero la 
notizia di aver perduto un caro Collega 
in Emilio Sineo, pur gradito a Deputati 
d'ogni gruppo. Quindi questo lutto mi. 
nisteriale, in precedenza alla Festa dello 
Statuto, è incidente. increscioso ; non 
però tale da temere mutamenti essen- 
ziali neppur nell’indirizzo del Decastero 
tui Emilio Sineo aveva consacrato cure 
tssidue e studj diligenti. 

Oggi, per questo lutto, la Camera 
Non inizierà altre discussioni. Eppur 
sarebbe atto altamente benefico, qua- 
lora essa, prima del 4 marzo, riuscisse 
al approvare anche lo schema di Legge 
tirca gl'infortuni sul lavoro È una vec- 
Chia promessa, è un bisogno sentito; 
sarebbe poi un esempio detle provvidenze 
del Governo a beneficio del Popolo. 
































della PATRIA DEL FRIULI 6 


lippen: 


Fata di primavera 


{Dal francese). 


— Ebbene, sì, non potè tratte- 
Nersi dal confessarlo l’orfana, strana- 
Mente sovraeccitata dal ricordo di tante 
sventure, Sì... ma non l’accusate... ma 
tompiangetela invece... Quanto a me, 
kimeno, jo conservava un resto di in- 
lelletto... [o mi diceva : adempi fino alla 
fine il tuo dovere... E' tua madre! Ed 
Un tal pensiero mi dava forza e co- 
aggio. 

«È me ne sono accadute, sapete! 
Un'obice era scoppiato nella corte... 
ll fuoco appiccavasi alla casa... La mia 
Dovera insensata balzava, si dibatteva 
l'a le mie braccia, perfino impotenti a 
lrattenerla,.. 

«Come non si è dessa spezzata il 
(spo contro le pareti? Altre volte ella 
Ù "ifugiava, si rannicchiava in qualche 
apo... 





««Non dir foro che sono quì! Sta 
litta, silenzio! Non mi vedranno! 
Tutta quella guerra, tutte quelle 
Retonazioni, sembravano a lei dirette 
Contro di noi. 

«Essi hanno scoperto il nostro ritiro... 
ci uccideranno 

«Finì col cadere gravemente amma- 


8 {l Giornale esce tutti i giorni, eccettuate Je. domeniche. — Si vende all 


MOMPIACCHZE PARLAMZITARI Parlamento Nazionale, 

























Camera del deputati 
Seduta del 26. 


, Dopo una discussione confortante, per 
l’ unanimità dei sensi patriottici ; si ap- 
i provapo i due articoli della proposta di 
egge per assegni vitalizi ai veterani 
184 - 49, così concordati col Ministero: 
. Il fondo di L. 1.250,000 per le pen- 
| sioni aì veterani 1848 e 1849, compreso 
nello stanziamento del capitolo N. 36 
del bilancio del Tesoro per )' esercizio 
1898 99 è inscritto a uno speciale ca- 
pitolo, elevandolo alla somma di Lire 
1,600,000 nella quale resterà consolidato 
per l'esercizio predetto e perì succes- 
sivi, 
2. Il Governo, in conformità al parere 
| del Consiglio di Stato, è autorizzato a 
{ coordinare e a pubblicare in un testo 
: unico le leggi per gli assegni ai vete- 
rani. Esso è-anche autorizzato, udito il 
parere del Consiglio di Stato, a pubbli- 
| care il regolamento per |’ applicazione 
del testo unico, 

. Approvaronsi poscia i rimanenti ar- 
ticoli del disegho di legge per la isti- 
! tuzione di una cassa di credito comu- 
| nale e provinciale. 

I due progetti furono approvati anche 
a scrutinio segreto. 


DI Frioli dl Partito repubblica. 


A titolo di curiosità, annotiamo che 
nel Popolo Sovrano (organo centrale 





i del Partito repubblicano italiano) ci 
‘ sono due notizie le quali possono avere 


qualehe interesse per la Provincia. 

Vi si dice che ha fatto impressione 
la dozzina di voti contrari per ie cento 
lire destinate al Monumento a Carlo 
Alberto; e soggiungesi irronicamente : 

Quei voti contrarii sono per noi una 
vergogna, per noi friulani fedelissimi 
da tempo immemorabile, incrollabili 
nell’ ubbidire e pagar tasse, pronti 
sempre a far omaggio alle istituzioni ! 

E poi si punzecchiano gli studenti 
del R. Istituto Tecnico per il tele- 
gramma da essi mandato a S. M. il Re 
nella occasione che inaugurarono la 
bandiera. 

Ma più interessante riesce una cor- 
rispondenza da Ancona, in cuì parla 
della propaganda (sottintendi, repub- 
bticana) del prof. Luzzatto — Î’ oratore 
che parlò venerdì alla inaugurazione 
della lapide al professore Irancesco 
Poletti. Ecco quello che scrivesi da 
Ancona al Popolo Sovrano: 

«Sabato 12 febbraio, per iniziativa 
della locale Unione Mazziniana, ebbe 
luogo una conferenza commemorativa 
della Rupubblica Romana del 1849. 

«Oratore fu il prof. avv. Fabio Luz- 
zatto di Macerata. (li prof. Luzzatto 
è udinese; a Macerata è professore in 
quella regia università ). 

«La luminosa storia di quei giorni 
fu brillantemente narrata dal chiaris- 
simo amico, che prese occasione per 
dimostrare l’operosità di quei pochi 
giorni di governo repubblicano, con- 








lata, e senz'altro soccorso che il mio, 
in un' ultimo accesso di delirio, spirò !... 
ma chiedendomi perdono di tutto ciò 
che mi aveva fatto soffrire. 

«E4 io le ho perdonato, sì, sì! Non 
era sua colpa, ma della sua follia... 
Una fatalità |... Ella mi amava... Io amo 
e venererò sempre la sua memoria... 
Era mia madre! . 

Com’ era toccante e generoso lo slancio 
di pietà figliale, che aveva ispirato quelle 
sue ultime parole. Var 

Tutte quelle scene orvibili si erano 
dipinte, e per così dire riprodotte, sulla 
fisonomia drammatizzata di colei che le 
raccontava, . 

Un tremito convalsivo l’ agitava ; dei 
singhiozzi la solfocavano, Svenne. 

Il medico si affrettò a soccorrerla. 
Egli le fece respirare ilei sali. 

Appena ebbe riaperto gli occhi e le 
labbra, egli riuscì a rianimarla, e cal- 
maria a mezzo di un cordiale e so- 
pratutto con delle buone parole ch' ella 
incominciava a poter intendere. 

— Coraggio, Maria, la mia cara Maria... 
Abbiate fiducia.,, Nessuna cosa più vi 
minaccia adesso... Voi siete al sicuro 
in casa mia, presso di me... E’ un padre, 
è lo stesso vostro padre che vi parla... 
Quello che era più penoso, è detto... 
Finite, ve ne scongiuro... . 

— Che potrei io dirvi di più ? riprese 
ella infine. E' alla luce degli incendi, 
attraverso le breccie delle barricate, e 
col carro dei poveri, che sola sola an- 






frontandola col niente, fatto per i mi- 
seri, dalla monarchia in 38 anni di go- 
verno, i 

«Fece un paralello della Repibblica 
Romana del 49 col periolto rivoluzio» 
nario dell’89, che limitandosi alla pro- 
clamazione dei diritti dell’uomo, prov- 
vide all’ elevazione del. terzo stato, 
mentre la Repubblica;: incarnando. il 
pensiero politico e sociale di Mazzini, 
affermò oltre ia sovranità del popolo, 
il dovere imprescindibile di occuparsi 
a vantaggio di tutte le classi. - 

«Prese occasione per ricordare ai 
costituzionali che male fanno ail appre- 
starsi a festeggiare il 50.0 anniversario 
dello Statuto strappato al  Magnanimo 
dal popolo tumultuante sotto le finestre 
della reggia; male fanno oggi, che dalle 
campagne, dalle officine più angoscioso 
s'eleva un grido di dolore! i 

«Quella camicia di Nesso, il popolo 
non può festeggiarla, ma deve osare a 
levarsela di dosso! 

«Ricordò il vaticinio di Mazzini per 
una terza Roma, la Roma del popolo ! 

«Eccitò gli amici, convenuti nume- 
rosissimi alla conferenza, perchè nel- 
l'adempimento dei propri doveri di re- 
pubblicani, siano incessanti nella  pro- 
paganda dell'idea. Siate forti è compatti, 
egli disse, e avanti, avanti, avanti verso 
la luce della verità! 

« Applausi fragorosissimi, prolungati, 
salutarono il discorso dell’ amico Luz- 
zatto. 

« Aperta la discussione, un anarchico 
prese la parola per tentar di dimostrare 
come non sia che questione di forma, 
perchè tanto in monarchia come in re- 
pubblica il popolorsarà sempre schiavo ; 
però subito il Luzzatto ribattè brillan- 
temente le argomentazioni anarchiche, 
riscuotendo così nuovi applausi per la 
chiara esposizione del pensiero repub- 
blicano.» 





Crisi ministeriale austriaca 


Da molte parti si annuncia. come 
prossima — fissandosene ‘anzi la sca- 
denza alla settimana ventura — una 
crisi ministeriale in Austria. E non 
solo ministeriale; ma prevedesi anche 
una crisi del Parlamento. Poichè, come 
al barone Gautsch riesce impossibile 
più di governare, in seguito ai falliti 
tentativi di conciliazione fra czechi e 
tedeschi; così credesi impossibile per 
il successore suo, chi sia per essere, 
di ridurre il Parlamento ad un pro- 
ficuo lavoro. n 





1 clericali 
e il cinquantenario patriottico. 


Vicenza, 26. Oggi, al Consiglio co- 
munale, la Giunta presentò. una rela- 
zione per l’ intervento alle feste di Pa- 
dova, 

Il consigliere Bottazzi, clericale, gridò: 
«Io, a nome degli amici, dichiaro. che 
disconosco e rinnego l'unità nazionale !» 

Il Sindaco gli tolse la parola, 

Nacque un putiferio tra i. consiglieri 
e il pubblico, con invettive del Sindaco 
e del cons. Lioy contro | clericali. 

Infine approvossi la relazione con 
23 voti contro 8. ; 
cora accompaznai la mia cara morta 
fino al Cimitero... 

«Io però invidiava la sua sorte : essa 
almeno scendeva a dormire in pacel... 
Ed io doveva rientrare nell’ apparta- 
mento brullo, e come popolato di fan- 
tasmi.. E non la era ancora finita ?... 
Di fuori, entro la casa, ebbèro fuogo 
delle rappresaglie... delle grida di di- 
sperazione e di ci .. Il tumulto pro- 
dotto dalle perqu i, dagli arresti, 
dalle persecuzioni... fo mi credetti per- 
seguitata io stessa, e me ne fuggii... 
L’istinto mi spinse verso la stazione di 
Lione.,. Presi un biglietto per Marsiglia... 
ed eccomi qui... 

— Era dunque al Cannet, domandò 
egli che voi venivate a cercare un ri- 
fugio?... 2 

— No, rispose dessa.. Scusatemi... 
non vi aveva pensato... — 

— Presso uno dei vostri zii, allora ? 
, in sulle prime... lo aveva scritto 
a mia zia Agata, supplicandola a ve- 
nirmi a cercare da Battistina, la moglie 
di Roberto, nogtro vecchio portinaio... 
Essi non sono più all’usina... Fu ieri 
sera. . 

— Ma allora, dove dunque e come 
avete voi atteso fino a questa mattina? 
La viaggiatrice raccontò quel che le 
era acca nel giorno antecedente : 
i terrori da cui fu assalita, la negata 
ospitalità da parte dell Convento, la. 
notte passata all'aperto. 

na to non ho indovinato ciò selamò 
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4 ciò presso 








mR LO STATUTO: 





Quanti nobili sentimenti, e quanti 
virili propositi nell’ /ndirizzo al Re che 
la Camera dei Deputati ha votato per 
la Festa commemorativa dello Statuto! 
E come, in rispondenza a questi sen- 
timenti e propositi, un Ministro, l’ on. 
Gallo, ha delineato patriotico  pro- 
gramma per | educazione nazionale! 

Dicemmo già che il Ministro della 
Istruzione pubblica ordinò Conferenze 
intorno i sommi Fattori dell’ unità e 
libertà d'Italia, da tenersi nel 4 marzo 
in tutti gli Istituti educativi regj. Ma 
nella circolare, con cui questo ordine 
è dato, c'è qualche cosa di più: c'è 
un ammonimento ai Professori e ai 
Maestri, affinchè amorevoli cure de- 
dichino a preparare la giovane gene- 
razione degna del vivere libero e idonea 
ad emulare le virtù dei padri. Quella 
circolare infatti chiudesi con queste 
parole memorande : 

«È del resto mio fermo proposito, 
che all’ educazione del sentimento pa- 
triotico siano vigorosamente indirizzate 
le scuole nostre ; e ciò significo a quanti 
funzionari sono preposti all’ insegna- 
mento"e alla direzione degli studi, sui 
quali intendo sia, quind’ innanzi, eser- 
citata per questa parte quella vigilanza 
che credo primo dovere della mia am- 
ministrazione. » 

E noi raccogliamo queste parole «del- 
l'on, Gallo con gratitudine, ed augu- 


oggi plaudite, abbiano efficacia pronta 
e continua, 


vano e ciarliero, ostentato in cerimonie 
ufficiali, per educare a virtù civili i 
nostri giovani ; conviene che cattedranti 
e maestri, e sino dalle prime scuole, 
preparino le tenere menti ed i cuori 
a sentire l'orgoglio di appartenere ad 
una schiatta redenta, ed a professare 
culto di. riverenza affettuosa per i 
grandi Italiani, cui devesi massima- 
mente quanto oggi è un beneficio per 
la Patria, e che diverrà maggiore nel- 
l’ avvenire. 

Or ben colse l’onorev. Gallo |’ op- 
portunità di raccomandare /' educa- 
Zione del sentimento nazionale, egli che 
già dimostrò ‘ di voler provvedere 
eziandio all’ educazione fisica della gio- 
ventù, affinchè cresca con lo sviluppo 
armonico di tutte le sue forze e facuità, 
e faccia sperar poi in future genera- 
zioni ognor progredienti nella saviezza 
e prosperità sociale. 

E la raccomandazione del Ministro 
alle Autorità preposte alle Scuole torna 
pur opportuna, dacchè certe fisime di 
partigiani, da cui possono essere presi 
anche gl'insegnanti, alle volte influi- 
rebbero sugli animi giovanili. Quindi 
l’ammonimento, ed: il proposito d’in- 
vigilare le Scuole, perchè in esse siano 
custoditi gli ideali della Patria, e sap- 
piano Professori e Maestri come ad 
essi incomba l’obbligo di educare ila- 
lianamente. = 

Se l’uomo coll'età diviene calvo 
Colla China Migone sarà salvo, 























il dottore in preda ad ur sentimento di 
pietà più vivo ancora... Ma voi dovete 
essere affranta dalla fatica.. Vi abbi- 
sogna innanzi tutto una stanza, un letto... 
E che desiderereste ancora ? 

— Ho fame... rispose dessa con un 
sorriso da fanciulla. 

Egli aveva di già suonato il campa- 
nello. Una fantesca comparve. 

— Pregate mia sorella di venir qui 
tosto, le disse egli. 

Poscia, a Maria: 

— Voi la conoscete mia sorella... Ella 
sarà pure la vostra... lo vi aflido»ò alle 
sue mani... Lasciate ch’ella faccia quanto 
stimerà opportuno... Io mi incaricherò 
di scrivere, od anzi di telegrafare ai 
vostri parenti... Non vi date pensiero 
di nulla, fito a tanto ch'essi giungano, 

Infrattanto la serva al momento di 
uscire : 

— Quei signori, son là, disse ella, 
che chieggono di salutarvi. 

— Li raggiungo tosto... 

Egli si rivolse verso madamigella Ber. 
nbeim, ma non la vide, Udì però la sua 
voce dietro il paravento che celava uno 
degli angoli del gabinetto, 

— Sono qui dottore, non mi cercate... 
non guardate... comprenderete che... 

E riconparve presentandogli un: in- 
volto ch’ ella avere, tratto fuori. dalle 
ripiegature interne della sua gonna: 

È Srogliate aver la bontà di tener. 
di voi. : ee 
— Che cos' è ?-chiese.egl 
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(Nostre corrispondente)... _ 
25 fabbralo.: 
Giornalismo, Da certuni si parla della: 
fusione dei due fogli liberali Corriere. 
e Sentinella. Se ciò avvenisse, certo la. 
causa nostra avrebbe di molto guada- 
gnato e ciò per tante ragioni d’indole 
finanziaria e politica. Anzitutto, noi 
abbiamo bisogno di un foglio. quoti- 
diano, che sia a buon prezzo, :larga- 
mente dilluso : schiettamente nazionale, , 
redatto senza pretese e senza sfuma- 
ture di partito; che possa éntraré in. 
tutte le famiglie ed in tutti gii uffici! 
— che non dia luogo a pettegolezzi © 
inutili, nè che abbia voli aristocratici | 
od astruserie : insomma che sia guidato 
da un solo criterio, che sia sempre 
illuminato dalla stella dei nostri ideali, 
e che in se raggruppi e comprenda e 
diriga tutte le nostre migliori forze ed ‘ 
i nostri talenti. è 
E positivo, che se una tale mansione 
fosse affidata a persona conscia dei 
nostri bisogni e condividente i nostri 
principii, la cittadinanza colta non man- 
cherebbe di concorrere col suo obolo; 
persone bene intenzionate, come quì 
ne sono tante, s'interesserebbero alla 
buona riuscita della cosa e tutto an- 
drebbe bene nel miglior modo possi- 
bile. Ma precipuamente è necessario, 
che le due redazioni dei giornali suac- 
cennati si spoglino dal proprio mar- 
dato e lo depongano in grembo a co- 
loro, che avrebbero ad assumersi il 


riamo al Ministro che le sue parole, ! grave ufficio di costituire il nuovo pe- 


riodico. Il patriottismo dì tutti sacrifichi 
sull'altare del comma benessere mo- 
ale la propria personalità, ed essi. non 
potranno ‘avere che il plauso déi buoni 
e degli onesti. Pessimista, come sono, 
dubito, ma fortemente dubito, che un 
tal bel sogno si avveri; e m’auguro, 
che.queste mie previsioni sieno smen- 
tite dai fatti. 

Igiene. to non sono il primo, ma ciò 
non toglie che possa reclamare dal. mu» 
nicipio una modifica sul regolamento 
della vuotatura dei pozzi neri fatta 
nelle ore vespertine e notturne dai con- 
tadini, con botti comuni, le quali ja 
maggior delle volte lasciano colare un 
rigagnolo tutt’ altro che inodoroso lungo” 
il percorso. Si permette anche di giorno, 
o si tollera, che girino per le vie. di. 
simili botti, infettandv le località dove. 
passano. O che al fisicato civico non 
hanno narici, o fanno finta di non 
averne ? n; 

Acqua. In mancanza d’un nuovo ge. 
quedotto, che verrà se, e quando Dio 
vorrà, non si peusa alia sostituzione 
dei tubi della conduttura di Montco- 
rona, già da mesi pronti e che at- 
tendono... forse la State, quando sì a- 
vrà bisogno del tanto parco, ma tanto 
necessario elemento ? Si vuole ancora 
nelia ventura stagione abbeverare con 
acqua dell’Isonzo, condotta nelle botti 
delia bagnatura, la casa di Ricovero; 
come l’anno passato ? O che sì dorme 
all’ Ufficio tecnico municipale ?:Si-trova 
tempo per tante cose: non si trova 
tempo per la salute dei cittadini? Se 
il personale non basta, lo si aumenti ; 
se non corrisponde, lo sì cambi 








— Delle carte di famiglia... dei va- 
lori.. non so proprio bene... quanto 
possediamo... Mia madre mi ha fatto 
promettere di non lasciarli, se non per 
deporli alla Banca, oppure presso qual 
che notajo, in mani sicure, insomma... 
Non potrebbero quindi star meglio che 
nelle vostre... LAS 
*, — Meglio ancora! replicò 1’ ones- 
tuomo alla buona fede del quale ella 
sì abbandonava così ciecamente; noi 
vi daremo tutte le garanzie desìderabili. 

Poscia andando a riaprir la porta 
che la fantesca aveva chiuso. dietro 
di sè: 

. — Signori, proferì egli al di fuori, 
io vengo a sollecitare ì vostrì buoni 
uffici, : 

Entrarono. Erano, ì giudici di pace, 
il suo cancelliere, ea A notajo, P di 

L'orfsua li guardava stupita, rittà 
presso alla sacca da essa deposta sulla 
Serivania. Di 
—- Vi presonto madamigelia Rernheio, 
disse il dottore, È la figlia di uno dei 
miei antichi amici. Ella. sarà: probabil- 


.j mente ospite di questa casa, Elia ha di 


recente perduto ..la madre,.e. desiderè= 


| rebbe afiidarmi l'eredità: che ha «da essa 


ricevuto... Eccola sbito questa borsa, 
cora.-intatta. Sta a: voi, signori, di 
da, per. far l' inventario del suo con- 
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27 Febbraio 
Un millte sotto IE trene 


Stamane da alcuni lattivendoli che 
di buon mattino portano la loro merce 
in città, provenienti dai villaggi di Lu- 
cinico, Mossa, S. Lorenzo ece., venne 
trovato sul binario della ferrovia, a 
circa 50 metri dai p nte ferroviario, il 
cadavere di un giovane artigliere, di 
anni 22, il quale, a scopo di suicidio, 
avea aspettato il passaggio del primo 
treno del mattino, proveniente da Cor- 
mons ed in arrivo qui alle 4.23 ant., e 
si era gettato sul binario attendendo 
la morte. Essendo a quell'ora molto 
oscuro, anche perchè annuvolato, nè il 
macchinista nè i conduttori s’accorsero 
di quanto era avvenuto. 

La locomotiva era passata sopra il 
povero suicida, producendogli ferite al 
petto ed alle gambe, fracassandogli il 
cranio, dal quale uscirono le cervella. 
La morte naturalmente deve essere stata 
istantanea. 

Più tardi l’informe cadavere venne 
trasportato a quest’ospitale militare. 

Riguardo alla causa, buio pesto. Sup- 
ponesi, la ferrea disciplina, 


Morte improvvisa, — Il goriziano signor 
Vittorio Repich, d'anni 53, possidente 
ed impiegato presso una casa commer- 
ciale di Trieste, era venuto qui per 
visitare la vecchia ollantottenne sua 
madre, perchè ammalata. 

Giunto qui ieri, moriva improvvisa- 
mente per aneurisma! La vecchia ma- 
dre rimane senza parenti. 

Quaresimalista — Abbiamo qui un 
padre gesuita, come quaresitualista al 
Duomo. Secondo il giornale clericale, 
questo padre conosce, oltre l’ italiano, 
il tedesco, il francese e l'inglese. Gli 
sloveni però ancora non sono contenti 
di un tale poliglottismo : e si capisce: 
non conosce lo slovenn, ch'è la lingua 
universale ! 


Gorizia a Zola. — leri partirono per 
Parigi i fogli portanti 300 firme di go- 
riziani che fanno omaggio a Zola. A 
quei fogli venne compiegata una lettera 
di ammirazione al grande romanziere 
francese, 


Dro asperto nel &. carta 


Da Berlino, il corrispondente del Pun- 
golo di Napoli manda alcune conside- 
fazioni trimetalliche, direm così, le quali 
non son prive d’ interesse. 

Leggo, egli scrive, ad ora ad ora, 
ne’ giornali d'Italia proteste e lagni 
contro una cronica delicenza di spezzati 
d’argento, contro un’ inguaribile « aga- 
rofoba » de’ biglietti di piccolo taglio, 
e sopra tutto, centro la conseguente 
invasione degli spiccioli di rame, che, 
a quanto pare, vi riempiono le tasche... 

6 beati voi! lo auguro, per conto 
mio, che il popolo italiano possa cam- 
minare tutti i giorni curvo, anzi op- 
presso, dal peso d’un enorme carico 
di pezzi da uno o da due dei vostri 
bei soldoni: questo sarà sempre un 
indizio che del danaro, almeno « al mi - 
muto» almeno per la povera gente, ce 
n'è. Vero è che miglior augurio, e 
miglior conforto sarebbe per voi tutti, 
avere occasione di imbattersi un po’ 
più spesso anche in qualche bel pezzo 
d’argento da una o più lire, e di sco- 

rie, di quando in quando, attendendo 
a’ vostri alfari giornalieri e nel giro 
del traffico quotidiano, qualcheduno di 
.quei gloriosi pezzi d’oro che sempre 
a quanto leggo, si son fatti mitologica- 
mente leggendarii.., Ad ogni modo, io 
non so clîrirvi, — bella consolazione 
davvero — se non la mia corrispon- 
denza odierna, dalla quale potrebbe 
risultare che iu Germania, in particolor 
modo a Berlino, avviene precisamente... 
tutto il contrario che in Itaha, 


Guardate un po’; se c' è moneta cor- 
rente, che, in Italia, si veda spesso, è 
precisamente la moneta di rame, o, 
tutt'al più, il biglietto d'una lira o di 
cinque lire. Qui, invece, non e’ è niente 
di più difficile che vedere del rame, 
del bronzo o della carta. L’argento e 
l'oro sono i metalli della moneta cor= 
rente ia Germania. E mentre da voi, 
un avventore che pagasse, supponiamo 
una bottiglia di vino con un marengo, 
desterebbe per lo meno... il sospetto 
del buon cantiniere; a Berlino è cosa 
comunissima pagare alla Kellerina 0 
al Zahlkeliner un bicchier di birra 
con un grosso tallero argenteo di 5 
(L. 8.25), o una discreta colazione con 
quella bellissima moneta d'oro che è 
il venti marchi. ( Badare naturalmente, 
di non dimenticarsi il «resto »). Con 
monete d’oro, vengono pagati, alla fin 
del mese, l'impiegato, i! soldato, il pro» 
fessionista. Monete d’oro, d’argento o 

er lo meno, di nikel, passano rego- 
farmente una volta in settimana, per 
le mani degli operai, e da queste nelle 
mani dei più umili lavoratori, delle più 
minuscole merciaie. Lo studente tedesco 
viene svegliato dal suo cosi profondo 
e ben meritato sonno dell’ ultima notte 
del mese, dai tintinnio armonioso e 
giocondo dei suoi cinque o più pezzi 
d'oro da venti marchi, che il postino 
acexrto fa danzare musicalmente sul 
asrmo del suo tavolo da notte, 














































&' affari por eccellenza, è tina galunteria 
rara parecchio, Per portar seco un gruz= 
zoletto corrispondente a «ine, quattro, 
cinquecento lire, è più che sufficiente 
un borsellino di cuojo o di seta, rle 
tutti possono custodire nel taschino del 
panciotto. Voi potete vivere un anno 
a Berlino, alla buona borghese, spen- 
dendo cinque o venti marchi ai giorno, 
senza sapere di che colore sia il bi- 
glietti di banca da dieci o da venti. 
cinque marchi, a meno che non l'ab- 
biate storto nella bottega d'un cam- 
biavalute, Per dare poi, a chi nol sa- 
pesse, un'idea della — più che rarità 
— «preziosità» di uno spicciolo di 
rame basti dire che, ieri, il noto gior- 
nale Berliner Tageblatt propalava con 
un lungo capocronaca a grossi caratteri, 
questa strabiliante notizia: che «una 
bella e giovine signora » aveva portato 
in Redazione, avvolti in un pezzettino 
di carta bieu, nè più nè meno che 
cottanta pezzi di u: pfennig l’ uno!...» 


In realtà, quei minuscoli spiccio’i di 
rame che sono i pfennigs (corrispon- 
denti a circa un centesimo e un quarto 
della nostra lira ) non sono per Berlina 
un apparizione di tutti i giorni, Gody»no, 
o soffrono, dopo tutto, anche una e ria 
iettatura. Nessuno li vucl vedere, nes- 


Qui, i} portafoglio, salva la gente. 





I do una lieta novella. 


Î 


| 


ii succhi vitali al centro della gran 


suno li vuol tenere ; il popolo considera ‘ 


lo spicciolo di rame, come un porta- 
sventure, Del rimanente, il prezzo anche 
delle più modeste e più comuni derrate, 
degli articoli di prima e più ovvia ne- 
cessità, si conforma prec:samente. sulle 
base dal prezzo di nikel da cinque cen- 
tesimi. . 

Il bicchiere di birra si paga col nikel, 
il doppio pane coì nikel, la scatola di 
fiammiferi col nikel, e tutte le infinite 
specie dei sigari — che tutti fabbricano 


pfennigs o un mutiplo del cinque. 

Questo sovrano disprezzo per un così 
vile metallo qual'è il rame, si spiegn 
con altri piccoli fatterelli i quali si 
moltiplicano ogni giorno per la via, e 
sul marciapiedé. 

H cameriere e il conduttore d’om- 
nibus berlinesi vi farebbero una smorfia 
poco gentile se voi gli affriste una 
mancia di cinque pezzi da un pfennigs; 


| nella nostra città, in «nta alle mene 
clericali, ii sentimerfto patriottico è 


se questi signori non vedono brillare ; sempre vivi, ha stabilito di solenniz- 


per lo-meno un dischetto di lucido . 


nikel, rifiutano anche il regalo, Del ri- 
manente nessun avventore 0 nessun 
passeggiero accetterebbe un resto qual- 
siasi in rame. 

Recentemente, un tentativo di riabi- 
litare ‘il pfenmig è stato fatto dai aGran 
Bazar» che mettono in mostra intere 
esposizioni di «generi» da 9, 24, 49 
ptennig. Ma come avrete compreso be- 
nissimo, questi non sono che piccoli tra- 
nelli per adescare il colto e l' inclita; 
cusì come quegli innocui lacciuoli, che 
1 proprietari delle birrarie della Konig- 
grétzerstrasse tendono ai passauti, e- 
sponendo cartelli dai quali appare che 
la birra, in quei locali, costa 9 oppure 
14 pfennigs al bicchiere. 

Il passante entra e beve il primo 
bicchiere ; poi, tanto per fare cifra pari 
ne beve un'altro, in ultimo si decide a 
far «cifra di nikel» e finisce... quando 
ha vuvtato «l’ultimo quinto bicchiere » 
fedele al motto stampato sulle pareti 
di quasi tutte le birrarie : « Gli antichi 
tedeschi ne bevevano sempre ancora un 
bicchiere. » 





La morte del ministro Sineo. 


Sabbato sera alle 114 e 5 è morto a 
Roma, Emilio Sineo, assistito dal cano» 
nico Anzino. Erano al letto del morente 
il mistro Brin e i parenti. 

Emilio Sineo, nacque a Torino, entrò 
giovane alla Camera, e fu dei più attivi 
deputati piemontesi della Sinistra. 

Entrò a far parte del Governo nel 
marzo 1896 col Ministero Rudinì, in 
qualità di sottosegretario agli interni. 
Dopo la prima crisi del Ministero Ru- 
diuì, nel luglio dello stesso anno, l’ on. 
Sineo fu chiamato a reggere il Mini- 
stero delle Puste e telegrafi. 

Grande è il compianto per la perdita 
di questo uomo, strappato alla patria, 
agli amici, alla famiglia, nel fiore degli 
anni — non aveva raggiunto la cin- 
quantina; — e quando da lui si atten- 
deva con legittima aspettazione un o- 
pera assai proficua per la cosa pubblica. 


Nella odierna relazione dei ministri al 
Re, Sua Maestà espresse il suo cordu- 
glio per la morte del ministro Sineo, 

Telegrafarono le loro condoglianze il 
Duca Tommaso, la Principessa Lestizia, 
il Duca d'Aosta, i sindaci di Torino, 
ece. 

1 funerali avranno luogo oggi e sa- 
ranno solennissimi. 

La salma partirà poscia con il di 
retto del pomeriggio per Torino. 





Attentato 


contro il Re di Grecia. 


Atene 27, — Verso le 5 pom. nei 
momento che il Re tornava da Falero 
in vettura colla principesse Maria, due 
individui nascosti in un fossato parallelo 
alla strada, fecero fuoco con fuciti Gras 
contro i’ equipaggio reale. 


e tutti vendono — costano o cinque ; Alice, ha offerto a questo Patronato 






Ignote ladro da-u-*a' fa*ca “dal ‘gilet di 
Casagrande Angelo, a Maniago, rubò un por- 
tefogi: contenenta liro 15: È 

3 demari delle elemosine; A:loicenigo 
ignoti Indei scassinarono le cassetta dello ale- 
meosise nella chiesa dalla B, Vergine; rubandovi 
ls «omma di rirca 15) lire. 

Tentarono sa colp3 3°m le anche In quella di 
S. Giacomo, ma, disturbati, sj dietoro alla foga. 


Rispettate i carabinieri. A S.Vifo al 
Tagliamento fa arrestato Fantin Giuseppe per 
oltraggi ai carabinieri 


TI primo colpo falli ; #1 secondo colpì 
al braccio il fantino reale. 

L cquipage o reale prese il galoppo. 
Sette colpi consecutivi furono sparati 
senza risultato dietro la vettura reale. 
Il Re e la principessa tornarono nl pa- 
lazzo sani e salvi. 

It fatto produsse in Atene viva emo- 
zione, - 

IH R- attribuisce l'attentato alla cam- 
pagna della stampa. La polizia sarebbe 
sulla traccie degli assassini, 

1 Sovrani e i capi degli Stati esteri 
hanno telegrafato ul Re. 


Cronaca Provinciale 


Palmanova. 


Una felice idea per l'anniversario dello 
Statuto. — 27 febbraiao. — (X) — Vi 












Un racconto fantastico. 


Venerdì 25 febbraio abbiamo riferito 
che certo Colovatti Davide fu condan- 
nato a Monaco di Baviera ' per ‘falso 
giuramento. Su ciò nulla a ridire, 

C'è invece molto a ridire sulla voce 
corsa che il signor Antoniutti Giacomo 
di Nimis lo avesse istigato a delinquere : 
voce da noi raccolta mattendoci la for- 
mula: si racconta, perchè ci pareva 
inverosimile conoscendo noi l'Antoniutti. 

Questi — persona onesta e nota — 
trovasi, come di solito, a passare l’in- 
verno a Nimis e tra breve si recherà 
in Bavièra pronto, se del caso, a ren- 
dere conto della sua condotta a quelle 
autorità. 

Pare che la voce sia stata messe in 





It 4 marzo, cinquantenario dello 
Statuto, tutti i Comuni della Bassa in- 
dirizzeranno al Sindaco di Roma un 
telegramma affermante — solidarietà, 
unità, libertà, progresso civile. 

Bane! per Giove Statore! 

Ecco che dalle lontane, non wllime 
radici, riprendono a scorrere più vivaci | core contro |’ Antoniutti, Questi però 
protesta di essere assolutamente estra» 
neo nella cosa; e noi, non avendo mo- 
tivo alcuno per dubitarae, gli auguriamo 
di riuscire facilmente a dimostrare la 
sua innocenza. 


pianta della Patria, e promettono fiori 
e frutti, quali finora abbiamo invano 
sperato. Ma perchè la delusione non 
ripiombi questo buon popolo nella 
triste in'tifferenza del passato, occorre 
una radicale disinfezione del tronco, 
non vi pare ? 


Gemona. 


Beneficenza. Il Dottor Federico Pa- 
squali, in memoria della sua diletta 





Ricerche infenttuose d'un friulano 
in Australia. 


Del giovane Umberto Zoratti, di Fa- 
gagna, figlio dell’egregio signor Giu» 
seppe, venimmo talvolta pubblicando 
lettere dall’ Australia. 
ciammo la sua partenza per il distretto 
di Coolgardie. Da allora, e sono parec- 
chì mesi, dell’ardito e intelligente gio- 
vane nulla più sepprsi. ‘Il padre ‘suo: 
(în quale affanno viva, ognuno. può, fi- 
gurarsi) fece tutte le pratiche pos- 
sibili, anche a mezzo del regio cone 
sole in Melbourne: ed ecco la risposta 
di questi, al Siadaco di Fagagna, per- 
venuta or suno pnefii giorni : 

«Mi affrettai d’ interessare il R. A- 
gente consolare di Framantle a far ri- 
cerche del giovane Umberto Zoratti... 
ma finora non gli fu dat» scoprire il 
suo recapito, ciò che non è da meravi- 
gliarsi, essando il distretto di Coo!gardie 
vasto quanto l’Italia. Se ulteriormente 
le ricerche sortiranno felice ‘esito, non 
mancherò di rendere tosto edotta V. 
S. IllLma » 


Scolastico lire cinquanta. La presidenza 
commossa, a nome suo e dei poveri 
bambini, ringrazia il generoso bene- 
fattore, 

Cividale. 


La festa dello Statuto. — La nostra 
giunta municipale, per dimostrare che 


za1e la ricorrenza dell’ importante av- 
venimento storico, col seguente pro- 
gramma: 

4.0 il suono della campana maggiore 
del duomo ‘annunzierà di cittadini 1’ i- 
nizio della festa ; È 

2.0 il vessillo nazionale verrà issato 
sull’ antenna di piazza Plebiscito ed 
esposto a tutti gli edifici pubblici; 

3.0 saranno erogate L. 100 a favore 
della congregazione di carità, perchè 
vengano nel giorno stesso distribuite 
ai poveri; 

4.0 illuminazione del palazzo munici- 





























Oggi alle ore 4 pomeridiane dopo 
breve malattia cessava di vivere 


Gio. Batta. Cassetti fu Sebastiano 
d’ anni 82. 


pale; 

5.0 la banda civica percorrerà la sera 
le vie della città suonando inni patri» 
ottici. 

ll sindaco pubblicherà inoltre un ma- 
nifesto d’ occasione, con invito ai citta- 
dini di partecipare alla patriottica so- 
lennità imbandierando ed illuminando 
le loro case. 


Processo per ingiurie e diffamazione, — 
Il Forumjuli annuncia che presenterà 
formale querela per ingiurie e diffama- 
zioni contro i responsabili della pub- 
blicazione, uscita in Cividale, col titolo : 
Numero unico pubblicato dal Comitato 
Cattolico di Cividale, di cui il £o- 
rumjulii dice: «Quel foglio non è che 
un’ accozzaglia di basse ingiurie e di 
diffamazioni triviali rivolte a noi, agli 
amministratori della cosa pubblica, a 
tutta la cittadinanza colta e liberale. » 


Pordenone. 
B, 


Funerali. — 27 febbraio. — /B/ 
Ieri venne accompagnata all'ultima di- 
mora la salma della signora Lucia De 
Corte Olivo. Molte le amiche interve- 
nute ai funerali, numerosi i torci, e pa- 
recchie ie corone suì carro funebre. 
Alla famiglia inconsolabile, le mie più 
sentite condoglianze. 

Mercato scarso. — Pochi affari ieri al 
mercato bovino, sebbene f,ssero abba- 
stanza numerosi gli animali cundottivi. 
Si vede proprio che tutti sono provvisti, 
quando in mercati di questa importante 
stagione, si fanno così pochi alfari. 


Apatia, — L'Assemblea generale delia 
Società Operaia andò oggi deserta. Ve- 
dremo se sarà così anche domenica 
ventura. Quel che pur troppo si com- 
prende, è che nessuna importanza si dà 
oggi a tali riunioni di operai, mostrando 
così un'apatia per nulla giustificata 
verso un'istituzione che ha importanza, 
e non poca, Mab!... 


Crenaca minuta. 
‘Dal libro nero.) 

Un furto misto — Certo Luigi Nicorin, 
penetrato nelle abitazioni dP Bortolo Panigai e 
di Pietro Maronese in /ravistomini (S. Vito) 
rubava, a danno del primo una certa quantilà 
di tardo del valore di circa 15 lire cd un man- 
tello vaisente 40 lire, ed ai secondo un altro 
mantello di lire 12, 

Il Nicorin si rese quindi latitante. Però il ta- 
dro ed il mantello del Panigai furono seque. 
strati. 

Arresto di un ladro Fu arrestato a 
Erto-Casso certo Martinelli Pietro per farto 
di lire 27 a danno di Carrara Osvaldo, 


dànno la dolorosissima notizia. 
Caneva di Tolmezzo, 26 febbraio 1898. 


CARS 
Cronaca Cittadina. 


Pel cinquantennio del Quarant' otto. 


La Società Friulana dei Veterani e 
Reduci dalle patrie battaglie ha dira- 
mato la seguente circolare: 

Avvicinandesi il 50.0 anniversario del- 
l’epoca che ricorda i sacrifici e l’eroismo 
del nostro popolo da cui ebbe inizio il 
periodo della lotta che ci condusse al 
conseguimento dell’ unità della Patria 
— lotta sostenuta con fraterna unione 
di tutti i figli d’ Italia — la sottoscritta 
si pregia invitare la S. V. Ill. ad una 
riunione che avrà luogo la sera di mar- 
fedi 1 marzo alle ore 8 e mezza nella 
Sala di Scherma, allo scopo di discutere 
e decidere sul modo m'gl'ore di ricor- 
dare gli avvenimenti di quel glorioso 
periodo della storia nazionale. 


Per chi ha roba al Monte di Pietà. 


It Monte di Pietà fa noto che durante 
il mese di marz) possono essere rin- 
novati i bollettini color giallo fatti a 
tutto aprile 1896, rinnovazione che potrà 
aver luogo anche dopo, semprechè i 
pegni non siano stati venduti. 

I giorni di ventita sone precisati nel- 
l’avviso 25 gennaio a. c. N. 67, a mani 
di tutti i sindaci e parroci della pro- 
vincia. 

L'avviso sì trova esposto negli albi 
d’ ufficio ed è anche riportato neì N. 6 
e 9 del periodico L'amico del contadino. 


Vita militare. 


it snttotenente «dei carabinieri Ezio 
R'mediotti fu destinato alla tenenza di 
‘Polmezzo. 

| Bassetti, sottotenente del genio nel 
distretto di Spoleto, è trasferito a Udine, 

I reggimenti di artiglieria 8 e 20 
eseguiranno le annuali esercitazioni di 
tiro al Poligono di Spilimbergo il 9; 
maggio e il 12 giugno, 










giro da taluno che ha animosità e ran- i 


Poscia, annun- - 


It cognato, la cognata ed i nipoti ne 


Nel Paese di fori, un: perito friulano 
propugna P.idea:.di costituire ‘anche.iy 

ciuli un collegio di geometri. Noi lag. 
poggiamo ben volentieri. È 


Scopi principali di questi collegi sno: | 
— Pulelaro” coll alone co ea €. 


col mutuo soccorso, gli interassi morali 
o materiali della propria class; 


— Promuovere ii miglioramento delia. 
istruzione ‘scientifica e professionale; | 
conformemente alia legge ed ‘al ‘pro. | 


gresso della scienza ;. 

— Contribuire allo svilup, 
progresso’ dell’ iigricoltura ‘nazionali 

.Per iniziativa. di. questi collegi : pr 
fessionali, nell'agosto veni vwrà Tuogo 
il 20.0 Congresso dei Geometri italiani, 
nei quale oltre alla discussione di quesiti 
di indole professionale, si darà cérta. 
mente vita alla Federazione Italiana 
dei Geometri, da 


Stazioni di monta taurina 
Le stazioni di monta taurina :di::Ca. 
minetto di Buttrio e Villanova. del: Ju- 
drî furono visitate l’altro giorno’ dsl 
signor presidente della Commissione: per 
il meglioramento buvini. Entrambe'sono 
fornite di buonissimi riproduttori. ei 
esercitano notevole azione miglioratriee 
i Quella parte orientale’ .del' distretto 
ividale, + doh 
Desideriamo avvengano fatti, ;i buoni 
ropositi di vari allevatori del comune 
di Aviano, all’ estremo occidentale ‘della 
provincia, ove si riconosce‘ il-'bisogno 
di porsi in una miglior via di prospe- 
rità zootecnica, In quel comune e con- 
termini si abbisogna di buoni forel 


ter P'Ospizio dei Croniel. 
i Hi signor Grato Maraini, in sostitu- 

zione di corone per la morte del signor 
Carlo: Heimann:;ha: offerto. lire. 25 in 
aumento del fondo per l’erigendo Ospi- 
zio Cronici, È 
In ‘seguito a tale iniziativa, Ta Cassa 
di risparmio di Udine ‘ha attivato ap- 
posito bollettario per ricevere. ;qual si 
sia offerta che venisse fatta per la.nuova 
istituzione. . i 

Per le fabbricei 

Presso la ditta Fratelli Tosolini librai 
cartolai Udine, trovansi ‘in ‘vendita i 
moduli mandati: per conto..delle fabbri- 
cerie delle venerande Chiese, richiesti 
ultimamente dalla circolare prefittizia 
per‘documentare ognie qualunque spesa, 


Ferite accidentali 
Giosuè Romano falegname’ d'anni 4 
di Forni di: Sotto per distorsione al gi- 
nocchio destro; . Lui jatti.. d'anni 
60 da Udine per fe; ta al 
Da 
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medio della: mano di 1 te Ve 
nuti di Gregorio d’ anni ‘15 dit, 
sellaio, per. ferita.al. medio, della.. mano 
destra; dovettero tutti ricorrere ieri 
alle cure dell’ Ospitale,‘ 

— Ieri, poi, ‘venne’ medicatò Fran- 
cesco: Querini, il quale:accidentalmente 
aveva riportato una ferita;al.sopraciglio 
sinistro e contusioni alla regione zigo- 
matica corrispondente. . 
Guarigione, in dieci giorni 


Per la fiera ‘di cavalli in Lonigo 


In occasione della‘ tanto rinomata 
fiera che avrà luogo ‘in: :Lonigo dal 8 
al 28 Marzo p. v., saranno tribuiti 
speciali biglietti di andata-ritorno, a 
prezzi ribassati. i 
Detti biglietti saranno valevoli dal 22 
fino all’ ultimo convoglio del giorno 29 
Marzo, 

Da Udine a Lonigo si pagherà per 
la 1a classe L; 33.90 per la secondi 
L. 23.75, per la terza L. 14.55. 


Nuova industria. 


In settimana verrà inaugurata la nuova 
fabbrica Acque ‘Gasose e Seltz dell'in 
traprendente sign.r Piva Italico in vis 
della Prefettura N, 17. 


Le assemblee di ieri. 


BANCA COOPERATIVA UDINESE. 


Nella sede della Banoa jeri ebbe luogo 
l'Assemblea generale in:seconda col 
vocazione ‘col’ concorso di433"azionisti 

Dopo approvati ad unanimità di voti 
îl bilancio dell’ esercizio 1897, la relî- 
zione degli Amministratori ed il rap 
porto dei Sindaci, si passò alla nomins 
delle cariche e riescirono eletti a Con- 
siglieri i signori: 
Spezzotti Gio. Batta 





















































con voti 138 
Mm voi 88 












Battistoni Gio. Batta » dî 

Delta Rovere avv. G. Bat, » >» 12 
De Gleria Luigi » » di 
Piussi Pietro » » 9 












Il signor Grassi prof. Antonio ebbe 
poi voti 32 ed il signor Beltrame Al 
tonio 28. 

A Sindaci eflittivi i signori: 





























Gennari rag. Giovanni © » >» 10! 
Lupieri avv. Carlo » 
Astolfoni cav. Alessandro » » 








li signor Dal Dan Autonio ottenne 
poi voti 33 ed ii signor Zavagna Vi 
torio vo 30. ci 

indaci supplenti i signori : 
Sartogo avv. Ottavio Con voti 100 
Zavagna Vittorio » 20° 

Il signor Da Candido Domenico ehe 

poi voti 32, 











Il dividendo che venne fissato in 18° 
gione dei 5 0,0 sul valore nomina! 
delte azioni verrà pagato ai ‘soci comit 
ciando dal Î.0 marzo prossimo veajuro 





o ed si | 





















































































































































































‘Teatro Min 


Prini | 
; Artista nuova pel nostro pubblico era 


dano r' italia Vitaliani, Quantunque celebrata 
ca in da tutta la stampa, pure un certo renso 
ARI di diffidenza si ‘addimostrava sabato 


gera in teatro.. e ciò pur troppo per 
la frequente creazione di certi idoli... 
di cartapesta, dorati alla superficie... 


i sono: 
tiva e 





morali e vuoti al di dentro... 

L'Italia Vitaliani però col suo eletto 
> della ingegno di artista a grande sentimento 
Rao di donna, ha vinto e pienamente la sua 

È vande prova. 

5 Rastò ‘ia atto... una scena per togliere 
ed al ogni diffiden e proclamaria degna 
ale. emula della sun maestra, l'indmenti- 
re cabile Virginia Marini. 

A AUOgO Con quanti forza ed espressione di 
aliani, verità ha saputo dare lo strano e pur 
quesiti tanto vero carattere di Paula nella se- 
certa. BE sonda moglie di W. Pinero! 
altana E ieri Sera sotto le vesti di Mar- 
gherita Gautier, come hu saputo far 
na sussultare il cuore degli spettatori! 
i Can Ettore Berti, artista nel vero senso 
I Ju- della parola, -è degno. ‘compagno alla 
o dal Vitaliani. E° conoscenza indimenticabile 
ne per del pubblico udinese che lo applaudì 
sona alle sus prime armi, a fianco*di Ermete 
ri ced dacconì; e diversi anni dopo colla Tina 
atrice Di Lorenzo. 
tosto Oggi egli apparve artista completo, 

e basti per giudicarlo l’ atto 4.0 della 
buoni Signora dalle Camelie reso da lui e 
mune della Vitaliaui in un modo insuperabile. 

della Questa sera ultima rappresentazione 
sogno in onore della Italia Vitaliani, con il 
ospe. ponte dramma Adriana Lecouvreur 
con- cribe e Légouvè. 
eli. Incoltura,. artistica 
pil. La parola — se qualcuno ci trovasse 
situ. a ridire — l’ha creata il Bonghi, intel- 
ignor letto vasto e potente, ed io l'ho ado- 
25 in perata...; ma. frase ancor più energica 
Ospi- BB mi veniva sulla penna, rammentando il 
contegno sconcio e triviale del pubblico 
lassi lubbione stassera, durante la rappre- 
> ap- RR sentazione della Signora delle Camelie. 
al si I tre primi atti, i due primi anzi, o 
uova che gli artisti non fossero al)’altezza 
raggiunta nei seguenti o clie la rap- 
presentazione sulla scena di pazzie amo- 
ila rose muovano al riso o alla neia, fu- 
ata ron» in una parola infestati di tanto ba 
i tanto da voigari manifestazioni, che da 
bbri- BB colto pubblico altamente furono disap- 
Leni provate e contro le quali sorgiamo a ‘ 
rio pretestare. 
N58 Protestiamo per il rispett» che egregi 
artisti hanno il diritto dì ottenere; 
i 4 protestiamo per il dimtto che ha cia- 
I gi. scuno dei paganti di assistere, indi- 
anni sturbato, alla rappresentazione... 
a al E ci cale anche far vivo lo sdegno ; 


. della nostra città. 
H, udito dire chie Ermete Zacconi, 


delle persone ammodo, per il decoro ‘ 


TRIBUNALE DI UDINE, 


La condanna di un truffattore. — Nei 
primi giorni del mese di dicembre 1896, 
capitava ad Udine un giovanotto ele- 
gante, dull'accento piemontese, e pren» 
deva alloggio alla trattoria alla Torre 
di Londra, Quivi si qualificava per certo 
Fedrici, viaggiatore di commercio, Nei 
giorni passati all’ albergo era puntoale 
nei pagamenti; ma il 42 scomparve im- 
provvisumente, portando seco un orolo- 
gio con catena d'oro ed un anello d'oro, 
del valore di liro 80, che egli abilmente 
aveva saputo farsi consegnare dalla ca- 


meriera dell’ulbergo, Anna Bertoli, 
Il giovanotto, che frequentava dive 
trattorie e birrarie della città, 





una kellerina delîa birraria in 


poscia. 


Le due donne sporsero denuncia con- 
tro il truffatore, di cui ancora non si 


conosceva il nome, 
L'autorità di P, S. 


prodarono a bene. 


A_ Trieste era stato arrestato per 
truffa un giovanotto italiano, certo Motta 
Pietro Fortunato fu Filippo di anni 28, 
celibe, ragioniere, nativo di Biella e 


domiciliato a Torino. 


Questo ufficio di P. S., quando n’ebbe 
sentore, pensò che quell’ individuo do- 
veva essere il truffatore delle due ca- 
meriere di Udine, E fattasi mandare 

. la fotografia, e mostratala alle came- 
riere, esse non esitarono a riconoscere 


colui che le aveva traffate, 


Come ebbe scontata la pena inflittagli 
dal Tribunale di Trieste, il Motta fu 
tradotto al confine e consegnato ai ca- 
rabiaieri italiani, che lo tradussero in 
queste carceri, ove giunse il 20 dicembre 


passate, 


Il Motta, che ha subito parecchie 
condanne per truffa, doveva comparire 
sabato avanti i giudici di questo Tri- 
buna'e; ma nel pomeriggio protestane ! 


dosi indisposto non comparve. 


"HH "Tribunale condannò il Motta alla 
reclusione per anni 1, mesi 411, giorni 


25 ed ulia multa di lire 834. 


Per citazione direttissima. — Sabato, 
comparve «dinanzi al Tribunale ( Presi- 
d-nte, dott. Paolo Bragadin; giudici 

ro di via Ca- 
vour; il dicianovenne A. P., che, accor- | 
tosi avere certa Domenica Bortuzzo ve- 
dova Del Bianco, lasciata la porta aperta, 
rientrava nella costei casa rubando 


Antiga e Bias.ni) il la 


lire 200. 


L'avvocato difensore, Giovanni Levi, 
domandò che il processo venisse rin-. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


‘se 
sci 
nel 46 successivo a farsi consegnare da 
iardino, 
certa Uccelli Erminia, due anelli d’oro 
del valore di lire 70 circa, scomparendo 


"ul iniz ò subito in- 
dagini, che dopo un certo tempo ap- 


viato a tre giorni, per preparare la 
difesa; e che frattanto il Tribunale 
ordinasse la scarcerazione dell’ accu- 
sato, o — in via subordinata — gli ac- 
cordasse la bertà provvisoria senza 
cauzione : accordargliela verso cauzione, 
sarebbe come negargliela, date le con- 
dizioni della famiglia di lui, che vive 
onestamente del proprio lavoro, 

li P. M., sostituto procuratore avv. 
Stecchini, non si oppone al rinvio del 
dibattimento, perchè I IpURATO vi ha 
diritto; opponesi invece alle altre due 















dopo alcune recite tra noi, negasse al , 
pubblico udinese una cultura artistica 
elevata; ma, di grazia — si potrebbe 
dar torto agli artisti di stassera se giu- | 
dicasséro severamente Ja accoglienza 
del pubblico ? 

Jo non pretendo guardie, chè la re- | 
pressione non migliora l' ambiente, ma 
vorrei. che una buona volta tutti — e 
quelli del lubbione primi — si capaci- 
tassero di serbare in teatro un conte- 
gno da persone educate e smettere le 


uiti i ionì i | 
4 loro gofte interruzioni. ..,. È domande della difesa: scarcerazione, 

: , Che se queste parole fussero scritte | Jibertà provvisoria incauzionata. 

9: invano, ci rimarrà la soddisfazione di } ‘ .{'avvoc. Levi insiste: non trattasi di 


aver voluto scindere la responsabilità di 
pochi incoscienti da quella di una cit- 
tadinanza colta e gentile. 
Gli artisti non dimentichino ciò. 
Et de hoc satis. 
Uno spettatore seccato. 


fatti gravi, nè di caso in cui possa lim. 
putato, uscito dal carcere, traviare l’i- 
struttoria: egli ha confessato la sua 
colpa; i danneggiati furono completa- 
mente risarciti; trattasi di giovane an- 
cora incensurato, 

Il P. M. controreplica: egli vuole ri- 
spettata la legge; e poichè la difesa 


I 
















Sabato sera, dopo lungo soffrire, con 
la serena calma dell'anima giusta vo- 
lava all’ eterno riposo 








Maria Albertini Andreotta. 




























Fu donna pia, esemplare, sposa © ‘ 
madre affettuosissima, buona, operosa, 
Passò la vita nel santuario domestico, 
dedicando ogni sua cura al bene della 
famiglia. Provata ripetutamente dalla 
sventura, da parecchi anni era mal- 
ferma di salate, quand» pochi mesi or 
sono, orbata d'un tratto dell’ unico 
figlio maschio poco più che ventenne, ! 
ne provò si acerbo dolore che aggra-. 
vato il Suo male in breve spense la i 
sua preziosa esistenza. Povera donna, 
tu hai cessato di soffrire, ed ora godi | 
lassù assieme al tuo figlio a cui anelavi 
di ricongiungerti, quella pace che era 
riserbata a premio delle Lue virtù, della 
tua fede. Ate povero marito, ed alla 
famiglia, che tanto amavate la cara 
estinta e che sconsolati or piangete 
l'irreparabile perdita, noi ben vor- 
femmo porgere qualche conforto, ma 
conoscendo l’intensità del vostro do- 
lore, comprendiamo non esservi parole 
che valgano ad appagare questo nostro 
Vivo desiderio. Solo il tempo, potrà in f 
Parte mitigare il vostro cordoglio, e 
noi intanto non possiamo altro che 
Unirei a voi per condividere il vostro , 
dolore, 6 pregare Iddio a darvi quella. 
ace, quella rassegnazione di cui tanto 
anno bisogno i vostri cuori affettuosi 
ed affranti du così triste sciagura. 

E. M.— DR AL 








non 


se non cauzionata. 
L'avv. Levi insiste ancora, 


It Tribunale ritirasi per l'ordinanza ; 


la quale suona: il dibattimento viene 
prorogato al 3 marzo; negasi la scar- 


i cerazione; la libertà provvisoria si ac- 


corda verso cauzione di lire 50. 
Dolenti assistemmo allo svolgersi di 
questo prologo della causa, pensando 
all'ambascia di una vecchia madre e dei 
fratelli per i quali l'onore del proprio 
nome fu ed è la suprema ed unica a- 


Ì spirazione della vita, cui tutto sacrifi. 


carono e sacrificano, Povera madre! 


povera famiglia ! 
1’ imputato essendo stata pagata la 
cauzione impostagli, fu scarrato, 


Conferma di assoluzione. — Rosso Pie- 
tro di Precenicco fu assolto dal Pri 
tore di Latisana, Il Pubblico M:nistero 
si appeltò. ft Tribunale confermò la 
sentenza del Pretore, Il Rosso era im- 
putato di oltraggi. 

Assoluzione în Appello. — Battistig 
Giovanni di San Pietro al Natisone sì 
appeliò dalla sentenza del Pretore di 
Cividale che lo condannava per furto. 
Il Tribunale diede ragione all’imputato; 


' riformò detta sentenza e lui mandò as- 


solto per non provata reità. 


Condanna confermata. — Paolini Giu- 
seppe di Cividale si appellò datia sen- 
tenza del Pretore di Cividale che, per 
furto, lo condannava a 45 giorni di re» 


rodusse prove di miserabilità e 
poiche le infurmazioni sul conto del- 
l'imputato non sono buone — dice non 
potersi accordare la libertà provvisoria 








Venezia 70 — 72 — 84 — 66 — 31 
Bari 46 — 89 — 40 — 29 — 68 
Firenze 72 — 10 — 34 — ll — 46 
Milano 13-72 — 37 — 59 — 60 
Napoli ‘20 — 1—- 3 — 88— 72 
Palermo di — 36 — 739 — 82—16 
Roma 5-60 - 2-_B_- 46 
Torino 76 —- 8B-N-8Q- 79 





CORTE D' APPELLO DI VENEZIA. 


Riduzione di pena. — Poletto Angela, 
«'unni 29 di Cordenons, fu condannata 
ilal Tribunale di Pordenone a tre mesi 
e 45 giorni di reclusione per furto ag- 
gravato, per avere rubati dei pali che 
per 
consuetudine esposti alla pubblira rile, 

La Corto però ritenne che la legna 
ribata fosse piantata. per germinare, e 

uindi trattarsi di furto semplice, e ri- 


erano posti a sostegno dele viti 


dusse la pena a giorni 47 
Conferma di sentenza. 


tenza. 





Voci dei privati 


Ver l'igiene. 
Non licet corrupta vendere, (1) 


Un’ occhiatina in proposito alla nostra 
Pescheria non sarebbe mica un fuor 
d'opera, cred’io; oh no, davvero! E' 
noto infatti lippis et tonsoribus che il 
pesce facilmente si guasta ed è perciò 
che, in tale stato, è nocevole alla salute 
di chi se ne ciba. Parimenti ognun sa 
che i signori Pescivendoli a gabellar- 
celo per bello, sano e tratto pur mo” 
dalle chiare e fresche acque, usano Îa 
gherminella di conservarlo nel ghiaccio 
magari da una settimana all'altra, salvo 
— se irreparabilmente andato a male — 
di farne getto senz'altro in qualche 


cleaca o... in altri siti, 


« Sio dico il ver... 
se ne cerziori cui spetta. » 


Nullus, 


(1) Aforismo del gius Romano, 


-—rrr_——————_—r.r__—_—_—_—____T__.— 


Il prezzo del cambio pei certificati 
vi pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 28 Febbraio a 7.. 105,22. ‘ 

I prezzo del cambio che appliche- * 
: ranno le dogane nella settimana dal 28 
al 7 marzo per ì daziati non superiori 
a L. 100 pagabili in biglietti è fis- 


sato in L. 105.15. 


Monoila di privati 





Statistica Municipale. Bollettino setti . 


manale dal 20 al 26 Febbraio, 1898, 
p Nascite. 
Nati vivi maschi 10 femmine ‘10 
» morti 1 1 
Esposti >» r » 41 
i Totale n. 24. 


Pubblicazioni di Matrimonio. 


Francesco Frisenna agento privato con Maria 
Lena maes. elem. — Andrea Romolo Fant capo 
cannoniere R. Marina con Rosa Gattolini pos- ' 
sidente — Pietro Guglielmo Calligaris imple- i 


gat» giudiziario con Caterina Cantoni agiata. 
Matrimoni. 


Attilio Gervasi falegnamo con Giuseppina 
Feruglio civile — Giovanni Batt. Rodoro for- 
naciaio con Assuata Paravan setaiuola — Do- 
menico Paolini tipografo con irene Pividori 
sarta — Pietro Feruglio muratore con Angela 
Qualizza tessitrice — Antonio Cecchini casel- 
lante ferroviario con Dusolina Mercurio casa- 
linga — Earico Vitelli furiere n.aggiore fan= 
teria con Maria Falcon casalinga. — Aristide 
Zulliani agente privato con Ilalia Vittoria Tre- 
vis sarta — Domenico Eliern fornaciaio con 
Luigia Vizzi tessitrice — Luciano Rizzi pen- 


Bionato con Anna Cattarossi casalinga. 
Morti a domicilio, 


Carlo Heimann fu Aronne d'anni 73 impie- 
gato di Binca — Eurora Vacchiani - Titlini di 
Giacomo d'anni 26 casalinga — Chiara Rizzi 
di Giacinto di anni 2 e mesi 7 — Lucia Vicario- 
Bon fu Giuseppo d' anni 71 sarta. — Valentino 
Vida di Sebastiano d’anni #3 agricoltore — 
Gio. Batta Pilosio fu Francesco d’ anni 61 messo 
comunale — Giuseppe Zamparo di Giovenni di 
aforni 56 — Anna Calligaris d'anni 53 came- 


riera. 
Morti nell’ Ospitale civile, 


Maria Abramo - Mauro fu Domonico d'anni 


7ù seta vola — Angola Duri li Giovanni d'anni 


20 operaia — Domenica Venuti - Liccardo fu 
Gio. Batta d'anni 52 casal'iga — Anna Fran- 
zolini- Zorzini fu Vincenzo d'anni 82 casalinga 
— Marianna Lirassi - Vicario fu Gio. Batta di 


anni 57 casalinga — ‘Toress Cuselolti - Fadini 
fa Autonio d'anni GI casalinga — Luigia Mi- 


motti-Padovano di Giorgio d'anni 37 sarta — 
Caterina Stefanutto - Tolusso fu Pietro d' anni 
68 casalinga — Angelina Rambaldi fu Giuseppe 
d'anai 18 scolara — Erminia Padovano di Giu» 


seppe di mesi 1 — Giovanna Dus » Creatto fu 
Andr a d'andi 70 contadina. 

Totale N. 19 
Dei quali i non appar en. al comuna di Udine. 


—__eGea_—__ 


LOTTO 
Estrazione del 26 febbraio 


— Battistella 
Vittorio, di anni 29, di Rorai Grande, 
condannato per furto a 22 giorni di 
reclusione, s' ebbe confermata la sen- 





e n sa 







WE me, 


DA TRIESTE 


—_ 
{ Nostra Corrispondenza ). 


Lo Statuto italiano. 


27 febbraio 1808. 


lersera nella riunione della nostra 
Associazione progressista, l'avv. Ve. 
nezian propose la convocazione di un 
Comizio pubblico ove i nostri deputati 
possano dar ragione della loro con- 
dotta, affine di mettere in chiaro se e 
come il loro contegno possa stare in 
contraddizione col programma del par- 
tito. 

D' Angeli. Si riservava di farlo in 
una adunanza dei suoi elettori. Coglie 
l'occasione per affarmare che i depu- 
tati italiani, o almeno i triestini furono 
sempre coerenti al loro programma. 
E’ una vigliaccheria affermare il con- 
trario. Sul suo onore dichiara che i 
deputati italiani non tralignarono, / ap- 
plausi ). 

La proposta Venezian è adoitata 
Per acclamazione fu infine adottata la 
proposta dell'on. Venezian: che il 4 
marzo la Progressista presenti al R. 
Consolato italiuno felicitazioni ed au- 
guri per l anniversario dello Statuto 
Albertino. (applausi ] 

Le «Confessioni » di Giaciato Gallina. — 
Venerdì sera, alla Minerva in Trieste, 
Ettore Dominici commemorò Giacinto 
Gallina «con efficace parola di letterato 
valoroso» — come scrive il Piccolo di 
Trieste. In tale commemorazione, lesse 
alcune pagine di un prezioso scritto 
inedito lasciato dal glorioso commedio- 

rafo veneziano: le sue Confessioni. 
cco un libro che dovrebbe stamparsi! 


| Notizie telegrafiche, 


Arresti io messa di socialisti. 


Budapest, 27. La polizia ha ope- 
rato jersera un arresto in massa di 
socialisti. Dopo le dieci di sera, numerose 
guardie ed agenti, sotto la direzione 
personale del capitano distrettuale di 
città, Toth, circondarono iì locale di 
riumone dei socialisti, il Cafè Conti- 
nental. Molte persone, fra le quali‘al- 
cune dei più noti capi dei socialisti, 
furono condotte sotto forte scorta al 
capitanato distrettuale del settimo di- 
stretto. Il numero dei socialisti che 
furono passati alle carceri, ascende a 
circa trenta, por la maggior parte 
operai. Fra gli arrestati si trova il figlio 
del capo-socialista Bro: kel. Dinanzi al 
callè, durante la perquisizione, si era 
formato un grande assembramento di 
gente. 

Il proprietario del locale presenterà 
ricorso ai ministero dell’ interno, contro 
l’ inesplicabile agire della polizia. 


ULTIMA ORA. 
Minaccia di rottura diplomatica 


fra Rumenia e furchia. 


Costantinopoli, 28. li governo 
rumero presentò un ultimatum alla 
Porta, causa il trattato di commercio, 
mediante l'ambasciatore turco a Bu- 
carest: o entro un determinato tempo 
il trattato di commercio turco-rumeno 
riceve la sanzione del Sultano, o si 
romperanno le relazioni diplomatiche. 

Il trattato di commercio turco- meno 
fu conchiuso nel marzo passato, prima 
ancora che scoppiasse la guerra turce 
greca; ma finora non venne sanzio- 
nato dal Sultano, a dicesì ch* ciò di. 
penda dalla irri:azione di questì contro 
l'inviato rumeno presso questa Corte, 
signor Djuvara. Tale irritazione devesi 
al fatto che it Djuvara, durante la 
uerra, autorizzò di preprio arbitrio 
a navigazione nelle acque turche di 
navigli con bandiera rumena { ciò che 
altri Stati impedirono) e voleva proi- 
bire ai valacchi abitanti nella Tessaglia 
di protestare contro la restituzione 
della Tessaglia alla Turchia. 

L'inviato Djuvara domandò jeri u- 
dienza ai Sultano: ma gli fu dillerita 
dî quaiche giorno la concessione, Forse, 
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egli riescirà ancora a vincere le diffi. 


coltà odierne. 





Silea 40% GA HI MA 





:19- febbraio 1898 nei due Ni 
Via Paolo Canciani N, 1! 











DAD 400 HIM GLI rinien e AE 
un:ixe- BISUTTI PIETRO - upine 
Via Poscolle 10 " 
LASTRE - TERRAGLIE - VETRERIE - PORCELLANE 
LUCI da SPECCHIO - LASTRE Colorate - Smerigliate - Rigate 
DAMIGIANE - BARILI di VETRO - BOTTIGLIE 0 BOTTIGLIONI 
TURACCIOLI di SPAGNA 


LAMPADE d’appendere e da tovolo d'ogni FORMA e GR/ 


ARTICOLI CASALINGHI «d'ogni SPECIE 
TUBI ed ACCESSORI di TERRA e di GHISA per LATRINE, ACQUEDOTTI 


LETTERE di VETRO BIANCHE e DORATE 

CARTA di PAGLIA - 
0 3 

ASSORTIMENTO TAPPETI e NETTAPIEDI di COCCO 


Zi scene i MIE 5 DRM MEHR: E: MER} ai I 
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SPAGHI e CORDAGGI 





È 


Frattanto, il granvizir prepàra”Ja ri- 
sposta che ln Sublime Porta darà fra. 
qualche giorno all''ultimatum della Ru: 
menia. È 


Colossale truffa nella marina rossa, 


Odessa, 27. Enorme scandalo s0l- 
levò la scoperta di una colossale truffa 
che si esercitava mediante alterazione 
dei registri, nella somministrazione del 
carbon fossile per la flotta russa del 
Mar nero. Il ricco commerciante Sbo- 
lianski e molti altri impiegati dell’ am- 
miragliato furono tratti in arresto. 

Sbolianski fu poscia rimesso in libertà 
verso cauzione di 260000 rubli. Su tutti 
i suoi vasti possedimenti l’ autorità giu- 
diziaria prese ipoteca. 

Fu già constatato che soltanto al- 
l’ammiragliato le truffe superano il 
quantitativo di cinquantamila tonnellate! 

Fra gli arrestati si trova anche un 
ammiraglio 





Lunar MontIsco, gerente responsabile 
ae 


ANNUARIO 
eg” dell'AGRICOLTORE 


CONTIENE : tutte le formole dei Concini per, 
ogni coltura — fitto Je semine — titti i 
lavori agricoli mese per mese: normo per 
la Veterinaria, la Zoutecnia, 1’ Enologia, 
Îl Caseificio, lo Fratticoltura: lezioni di 
Botanica applicata all’ Agricoltara, ecc. Costa : 
L. 2.00 franco e raccomandato in tatto il re- 
guo. Inviare |’ importo a TADINI GIOVANNI 


via Broletto. 9, Milano. 


53 20.000 
indirizzi =] 


di scelti agricoltori - possidenti 15.000 































© fittabili - di cni dell'Alta 
Italia, suddivisi on pò per provincia, si pos- 
sono avere prontamente = dall’ amministrazione 
del € Corriere Agricolo Commerciale ,, Via Bro- 
letto 9, Milano — contro invio di L. 10,00, 0 
avehe contro assegno, 


AVVISO. 


D'affittare in Casa B'orta P. 
*. Emanuele appartamento 
con è stanze e cucina nonché 
tno studio per Pittore o Fo- 
tografo. 


Balli del Carorale 1098. 


si vendono presso lo Stabilimento masical 
Annibale Morgante 


Udine — Via della Posta, — Udine: 


Deposito completo di Edizioni, musì- 
cali Nazionali ed Estere - Pianoforte - 
Mandolino - l'lauto — Violino — Trom: 
ba — Trombone — Chitarra — Mando» 
lino e liano — Mandolino e Chitarra 
— Canto e Piano Duetti — Terzetti & 
Quartetti — Upere teatrali — Notturni 
— Melodie Canzoni — Romanze — Tra- 
serizioni — Fantasie — Valzer — Mar- 
cie — Polcke — Mazurcke — Galop. 
Quadriglie. 

Grande deposito di strumenti ‘musi. 
cali ad arco ed a pizzico con relativi 
accessori, si 

Si spedisce Catalogo a rit 























festa 


La Dita PITTANA 8 SPRONCOLO 


U DIE 
Via Paolo Canciani N. 15 
Volendo liquidare una vistosa parti 
di Stoffe ed articoli affini Tè pit 
vendita a prezzi ridottissimi. È 
Quetle persone e famiglio che noniba- 
dano” alle esigenze della meda, possono 
acquistare delle mercì dî ottima riescit 
con evidente risparmio nella spes 
La vendita incomincio il 
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Deposito generala per l'Italia presso A. MANZONI ° i, 


s 


Baucedini - Raffceddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute, 
Ogni pastiglia conuene un terzo di centigrammo di Codeipa : | medici quindi possono 
adattare In dose all'età è carattere fisico dei malato, Normalzienie si prendono nella 
quantità di 10 12 ul giorno. 
Scatola grande L. 1.5@ cad, — Scatola piccola L. fl. cad. 
Milioni di scatole vendute in 28 annì di consumo in tutte le parti del mondo. 


DIFFIDA 


La Ditta A. Manz: €. unica concessionaria 
delle dette Pastiglie si iserva di agire iu giuzzio contro 1 con- 
truffatori, e a garanzia del pubblico, applica la:s0a-ficima? sulla 
fascietta e sull'istruzione avveriendo gli acquirenti di respingere 


le scatole che ne sono. prive. 
Dal 4. Novembre 1895 te scatole portano esternamante anche 


la nostra ma:ca depositata 


diego 


chimici - larmacisti in Milano, Via S Paolo, ii; Roma, Via di 








Oriente e America. 


| Piatea, 9L, ed in tatce lo primario farmacie d'Italia, Ji o Ù lipoato dn d | 
! Si spodisgono Dvangti Vara assoguo 0 vorso rimessa di vaglia postale coll'aggiauta di Cent. 25 per l’ affrancazione, 
da Uliny prosssi Comi — Con aisatti — Parris farmacisti — Minîsin:, nogoziaza. 


pe 








LA 





perdita dei 








ad 


Basta bagnare alla sera il proprio pettine, passarlo nella chioma , per averla alla mattina appresso splendida- 
mente arricciata. 

ANGLO AMERICANA STORES, Furo Fraiano N. 54 - Roma che ne eseguisce 
le spedizioni in provincia în pliéo raccomandato contro aumento di Cent. i 

N.B. Lo scopo più importante e meraviglioso cui volle raggiungere e raggiunse l'inventore si è quello di ot- 
tenere oltre l'arricciatura ordinaria inalterabile per una settimana dope 
durevole per un tempo indeterminato dopo un’ assidua cura settimanale di 3 0 
re i ferri caldi che null, altro producono che 


Diffidare di qualunque siasi altra che non porti scritto a mano sull etichetta a destra la firma dell’inventore. 
Ad evitare contraffazioni la Bicelelina viene posta in vendita in eleganti astucci, al prezzo di L. 4,25 il fla- 
cone che dura un anno. 












PREMIATA FABBRICA 


Registri Commerciali 
GRANDE DEPOSITO CARTA 


2 PR de 


TAPPEZZERIA 


SG f sete Dorate per Cornici 
d GAHTA E TELA ED ARTICOLI 


affini &l dinugno 
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BRI SCOLASTICI 


® DI DLITYTRA 


LIBRI DI PREGHIERA 
IN LEGATURA 
somplicî a di insso 


du 


è 
$ 







ema i 
CANCRLLERIA e MATERIALE 


BeOorLASYIGO 



















Pzi«BI] 
GRANDE DE a 
Carta paglia è da Logo la 





CARTA sA STAMPA R COLORATA Gay 





pecialità per arricciare i. Capelli 
Dedicata alle Signore. 


RICCIOLINA ‘ 


75. 

una sola applicazione, una arricciatura 
4 mesi. Cessando così di adopera- 
la completa atrofizzazione del bulbo capillare gagionando con la 
capelli, il più bello e grazioso ornamento delle signore. 














PASTIGLIE au CODLINA au pu BECHER' 
















RARHAANAMMRAHANE KB VA s. duel ue Cee 
EA 
È DA TI i 
RO N/Ggo ESTRATTO di Cina È Francesco Cogolo £ 
d 8 db i specialista peri calli, a 
3 UIEBIO ilicona _g@®i 
z Ésigere nrrne seg ininchioetio x ta mec de egli dro: 5 " 
" “en dn x {8 bubblico, dalle ore 12| «L| Echo por comodità n° 
x PEPIONEDÌ CARNE Bi | eten | OA dimo sa 
preparato dalla, : ‘à. = iedesse ’opera, sua. 
È © _Compagniabiebt_ gl (El cme do 
x = da. 2 si trova a casa in via af 
% z 3 s Grazzano N. si af 
e presso io Fau- 
* g "a = sine Mereatovecohio. 4 
%» E | Soeereieiteteeteieeee 


® 


* 


Udine, 1898 — Tip. Domenico Del Bianco 





dall'estero, sì ricevono esclusivamente per il nostro Giornale presso 1" ufficio principale di Pabblicità: 


Fontane. Maross — PARIGI Boulevard 









ire siete se 


ORARIO DELLA FERROVIA 











pri, del Loreriglon} * 5 


i si "mha CONTRO 1: 4 si , 5 
CALLI-INDURIMENTI 


della pelle, della pianta dei piisiti, delle calragna 6 contro: pormi, == 
‘garantito, i 
Esîgere su ogni rotolo e en ogni istruzione la niaroa ‘qui in 


‘tiene: gomme annoniaco, galbono, henzoy, aa 20 «e idem di 
feido spireiro crist., idrato potassico aa 4, «» Presso L. 1,40 al rotolo 


1.85 franco per posta. 
Milsno,. via & Paole, fi = 







Vendita da A. MANZONI @ C,, chimici farmacisti, 
via di Pietra, 91. 




























ircninli rliez : 
L'Acqua di Chinina Manzoni, che.ha'sonquistato in: breve. tempo, 
1 favore dei consiimatori, visne preparata con metodo. speciale ed acoura= 
Misto; essa si raccomanda come un'ottima lozione. per la testa, perehi 
serve a rinvigorire la capigliatura ‘che rendi morbida s'Tocente 


È sopratutto indicata contre la for: hà ‘si genera nella l espò 

sotto i ospelli. 

Prezzo per ogni flacone, di 100 grammi circa, 

L, 1.80 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO - Li ‘1.580 ; 
Fre mpoliione postal, uaioe Con, 60 da uo n 1 Savoni > L 1, #8 dal a 12 Saoeni 

Deposito generale presto A. BRAMZONI & Co, Wilzno, Roma, Genova; 


IN UDINE presso: Vittorio Tonini, Comelli Francesco, Antonio: 
Centenari, Pio Miani, De Girolami. C sto 




























DA UDINE' ‘A PORTOGR. 












0. 7.46 9.85 
M. 13.05 15,29 





——_T en 
Parunze Arrv.î | Partenze derivi | 91746 19.14 
DA UDINE A VENEZIA | DA VENEDIA 4 UDISR e 4; i 
M. 1,52 656 |D. 445 7.40... | DA UDINB “A CIVIDALE 
O. 443 8.50 0. 6.12 10-.. | W, 6.07 6838 st 
D. 11.25 1415 | 0. 10,50 41524 |M. 9.60 
o. 1320 180 | D. 1410 16,55 |M. 120 
d. 17.30 22.27 | M. 18,30 Quan |O. 15,44 
D. 20.48 23. 0, 22,20 3.04 {|M 20.40 
A III e 
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A IDISE 
o. 5.60 8E6 |o. ‘610 de 
D. 7.85 96 |D. 9.29 11.05 
0. 10.35 13.44 |. 414.39 17.06 
D. 47,08 19,09 |0, 16.55 49.40 M 
0. 47,35 20,50, |D. 18,37 20,05 








































DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGR, A CARAISA È Si 

0. 5.45 6.22 |0. 80 EX , x 6 

o. 905 948 |O. 1306 13 13.50 ne 

O. 19.60 = 140.33 | O. 21.27 22.06 pi 
5 si 

DA CASARAA A SPILIMB, | DA SPILIMB. A CASARSA Orario della tramvia a Vapore È 

0.08 88 [we do i 

Mi HA; x M. 13, i È ni 

M. 18.40 19.85 o, 17.30 48.40 UDINE: =-SAN'DAMIBLE: pi 

rese e peeegrenni Lucilla Loved] È 

. 3 7. 0, 8.25 A " 

MODI 087 fo: a 1258 [RA 815 dom 120 CRA 9= Mo, 

M. 1042 1945 |O. 1640 106 |A H20 1210 Ho ST, 1% di 

0,:728°, ‘2030 TM: 506 130. |R'A 17:30 19.05 (3 Sp iss Mi 

VER Non più 























Rimedio sovrano 
per la pronta guarigione delle 5 

i di petto, catarri, mal di MI 
ronchiti, infredaature, 
dorsi e dei retmatismi, 
itotori, lembaggini, eee. i0 anni del 
più gran successo attestano i’effivacia di f 
questo possente derivativo, raccommandato 
dai primari dottori di Parigi. 


Deposito in tutte le Farmacie 
PARIGI, 34, Rue de Seine 





ASHA 


all'istante stesso, 


Ricompense: Cento mila franchi. 
Medaglie d'argento, d'oro e 
i fuori concorso. Indicazione gra» 
i tis @ franco. - Scrivere al Dott, 
OLERY a Marsiglia (Francias, 










in 

sig 

IGIENE £ ANTISEPSI ora BOCCA n 
Non impiegate che : n 

LA PASTA, La POLVERE, L'ACQUA Ja 


i die 
; Lin 
: 3 
gi 
È 
mis 
ge 


SOLA APPROVATA dall ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


€ s 
Esigere la Firma : ; wi 

4 : 17, Rue de la Paix, PARIS ì n Ì, 
DEPOSITO ALL'INGROSSO DER.L'saiia : Ai MANZONI e 0%, Atilano, Roma, Genova. co 
ne 
fed 





